
Come un’aquila (Da “Melodie d’autunno”) 
 
 
Come un’aquila reale 
cerco ampi spazi azzurri  
e cime aguzze di monti 
dove trattenere il mio volo 
e dove osservare furtiva 
distanti frenesie superflue 
sciogliendo nel vento  
il dolore del mondo. 
Inseguo liberi cieli diafani 
con ampie ali librate 
e cerco isole di limpida acqua 
dove riflettere dentro i miei pregi 
e le mie tante deficienze 
per dare il giusto senso  
al fluttuante declivio 
innanzi che il fiato s’infranga, 
prima di tornare angustiata 
ai pensieri che nel cuore s’azzuffano 
come monelli in mezzo alla calca. 
   


